
 

Bilancio sociale 2010 
Assemblea   7  Maggio 2011 

  

Lettera del Consiglio Direttivo 

L’Ass.S.De. (Associazione Sostegno 
Demenze onlus) presenta  il 5° 
Bilancio Sociale relativo all’anno 2010.  

In quest’anno si è concluso il mandato 
del consiglio direttivo eletto nel 2007. 
Nell’assemblea del 16 aprile si è 
provveduto all’elezione dei nuovi 
organi statutari per il triennio 2010- 
2013. Il nuovo consiglio direttivo è 
composto da: 
Bandieri Rosa, Barbieri Luciana, 
Capitani Andreina, Casini Mara, 
Corbelli Luciano, Ferrari Patrizia, 
Gambarelli Liana, Manni Barbara, 
Zironi Ruggero.  
Il consiglio direttivo riunitosi il giorno 
22 aprile per l’attribuzione delle 
cariche sociali ha nominato Presidente 
dell’Ass.S.De. Andreina Capitani.  

Cos’è il bilancio sociale 

Il bilancio sociale per una 
associazione di volontariato è il mezzo  
con   il    quale   rendere   conto   della 
missione    perseguita    attraverso   le 
iniziative realizzate e dei risultati 
ottenuti con le risorse umane ed 
economiche impiegate. 
 

 
Struttura del Bilancio Sociale 

1) CHI SIAMO 
2) LE RISORSE  
3) LE ATTIVITA’ 

 

1.0)  La nostra missione 

L’Ass.S.De. è una associazione di 
volontariato (ONLUS) che opera nel 
Distretto di Sassuolo per la tutela dei 
malati di demenza ed i loro Familiari, 
secondo lo statuto che ne fissa i 
capisaldi.   

 
1.1) La nostra storia 
L’Ass.S.De. è nata il 7 maggio 2001 
dall’impegno di alcuni Soci fondatori 
(familiari, operatori, ecc). Quest’anno 
celebriamo il decennale di attività. 
Gli interlocutori principali sono stati fin 
dall’inizio quelli che ancora oggi 
rappresentano i referenti privilegiati: 
- Gli Assessorati ai Servizi Sociali 
che svolgono una funzione 
fondamentale per le politiche sociali e 
l’esercizio delle attività assistenziali 
erogate attraverso le strutture proprie 
di ogni comune. 
- L’Ufficio Comune che è l’organismo 
costituito dai comuni del Distretto per 
l’attuazione delle politiche sociali e dei 
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servizi relativi, in particolare dei Piani 
per la salute ed il Benessere, col 
quale abbiamo sottoscritto la 
convenzione dal 2009, che sostituisce 
le precedenti che erano state stipulate 
con il Distretto Socio – Sanitario.    
- La Società Civile alla quale ci 
rivolgiamo attraverso : circolari, news, 
volantini, manifesti, convegni, 
seminari, ecc.., e dalla quale 
riceviamo segnalazioni e suggerimenti 
che ci aiutano a perseguire i nostri 
obiettivi rendendoli sempre più 
concreti e aderenti ai bisogni delle 
persone. 

1.2) L’ organizzazione Ass.S.De. 

Ribadiamo le modalità che già 
abbiamo illustrato nella scorse 
edizioni. 
L’Ass.S.De opera seguendo un Piano 
di Lavoro (P.d.L.), che viene 
aggiornato periodicamente, articolato 
in quattro aree principali di attività: 
conoscere,sensibilizzare, promuovere, 
assistere. 
L’organizzazione si è andata 
sviluppando anche attraverso 
l’apporto di coloro che provvedono a 
varie attività quali: il giornalino, la 
distribuzione del nostro materiale in 
varie occasioni e in diversi luoghi, 
quanti operano per assicurare la 
presenza di nostre “bancarelle” che 
contribuiscono alla raccolta di fondi, 
ma soprattutto servono a contattare le 
persone  per dare informazioni ed 
ascoltare le loro richieste. 

2.0)  Le risorse  

Sono quelle umane ed economiche. 
Nelle nostre promozioni abbiamo 
adottato lo slogan “DATECI IDEE, 
TEMPO E DENARO” 
Il denaro non è mai troppo, ma siamo 
riusciti a svolgere le nostre attività con 
attenzione alle spese senza limitare 

nessuna iniziativa per carenza di 
fondi. 
I mezzi economici che abbiamo 
impiegato sono pervenuti da: 

 Convenzioni con i comuni del 
Distretto 

 Quote associative 

 Contributi dei comuni 

 Donazioni 

 Bancarelle promozionali 

 Serate conviviali, ecc..  

 5 per mille dalle denuncie dei 
redditi 

E’ importante segnalare il contributo di 
donatori che ci aiutano abitualmente, 
Club Amici della Lirica di Sassuolo, la 
Parrocchia di Pozza, aziende private, 
persone fisiche, e ultimamente, anche 
l’aiuto di coloro che in circostanze tristi 
o gioiose, per esempio matrimoni o 
festività natalizie, hanno fatto  
donazioni all’Ass.S.De., oppure hanno 
contribuito alle spese per le nostre 
manifestazioni. Vogliamo sottolineare, 
ulteriormente, il valore di contributi che 
ci vengono elargiti in queste 
circostanze che, oltre a dimostrare la 
generosità dei donatori, segnalano 
una particolare sensibilità verso le 
problematiche che l’Ass.S.De. affronta 
quotidianamente.  
Per quanto riguarda le idee la nostra 
Associazione non ha sofferto per 
carenza, semmai le difficoltà si sono 
incontrate per la realizzazione delle 
proposte pervenute sia dai consiglieri, 
che dai nostri associati. Le difficoltà 
maggiori le incontriamo sempre con il 
“TEMPO”, cioè con la disponibilità 
delle persone sia del Consiglio 
Direttivo, che degli associati, per 
dedicare alle attività dell’Ass.S.De. il 
tempo necessario a svolgerle.  
Non siamo riusciti a trovare un modo 
per risolvere questo problema che ci 
preoccupa veramente e che 
cerchiamo di affrontare con i limiti 
propri di una associazione. 
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2.1) Le risorse umane  

Abbiamo visto l’importanza 
fondamentale che hanno le persone 
disponibili per una Associazione di 
Volontariato. La nostra Associazione 
oltre agli  aderenti e sostenitori può 
contare anche sull’opera di due 
collaboratrici che svolgono attività di 
Centro d’Ascolto e organizzazione, 
per 3 mattine ciascuna, in oltre ci 
avvalliamo delle prestazioni di uno 
psicologo e di un avvocato per le 
questioni di specifiche competenze.  
Nel 2010 le persone che si sono 
associate all’Ass.S.De. sono state 
141. 

3.0)  Le attività svolte direttamente 

 Nel corso del 2010 è sempre stato 
attivo il CENTRO D’ASCOLTO presso 
la sede dell’Associazione per 
accogliere le persone che si rivolgono 
a noi per manifestare bisogni, 
chiedere informazioni, suggerimenti e 
consigli per le problematiche legate 
alla demenza di loro congiunti, amici, 
vicini o altro.  
 Si sono tenuti 18 incontri dei GRUPPI 
DI AUTO MUTUO AIUTO con 
cadenza quindicinale, coordinati da 
Liana Gambarelli e Patrizia Ferrari, 
con l’apporto professionale dello 
Psicologo, Dottor Massimiliano Logli, 
per approfondire i metodi di gestione 
del malato attraverso  la ricerca di 
possibili rimedi ai singoli casi ed 
anche per favorire scambi di 
esperienze tra familiari che vivono o 
hanno vissuto le problematiche legate 
alla demenza. 
Il  servizio di  CONSULENZA 
GIURIDICO-LEGALE è stato utilizzato 
a favore di famiglie con problemi di 
tipo giuridico svolto dall’Avvocato 
Federica Colombini per fornire loro i 
supporti del caso. 

 

 

3.1) Le manifestazioni organizzate 

Marzo 2010 Seminario distrettuale 
presso il nuovo ospedale di Sassuolo  
in 4 mattine dal titolo “COMBATTERE 
L’ALZHEIMER”. La partecipazione di 
familiari, e di operatori, a questa 
iniziativa è stata numerosa. La 
compilazione di un questionario al 
termine della manifestazione, ha 
confermato apprezzamento per gli 
argomenti trattati e per i relatori che si 
sono succeduti nei 4 appuntamenti. Il 
seminario era   così articolato: 
 
 6 marzo “come affrontare l’Alzheimer 
- alleanza tra medico e familiare” 
 
13 marzo “come trattare il 
decadimento cognitivo - gestione del 
paziente e Tutela della famiglia” 
                             
20 marzo   “ le competenze del 
consultorio Psico-geriatrico – Il ruolo 
del Centro a fianco dei familiari” 
                              
27 marzo   “ Patto per la domiciliarità 
nel Distretto di  Sassuolo – un nuovo 
strumento a fianco della famiglia” 
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24 Aprile e 5 giugno Prignano: 
presentate le attività dell’Ass.S.de., 
nell’incontro organizzato dal comune 
nel corso del quale la Dott.ssa Vanda 
Menon ha illustrato il suo “manuale” Il 
bel vivere dell’età matura. 
  
18 Giugno : Maranello - Auditorium E. 
Ferrari convegno organizzato in 
collaborazione con le associazioni del 
coordinamento delle associazioni di 
volontariato sociale sul tema:  
“Le nuove sfide del volontariato”. 
Relatrice Francesca Busnelli. 
 
 Nostro punto informativo nell’ambito 
del giugno maranellese. 
 
Settembre: in collaborazione con 
l’Auser e il comune di Sassuolo 
abbiamo organizzato un ciclo di 
conferenze di prevenzione geriatrica a 
cura della Dott.ssa Menon. 
 
21-22-23 settembre. Punti informativi 
sulle attività dell’associazione presso: 
- Ufficio postale di Braida 
- Farmacia San Carlo 
- Piazza Garibaldi 
 
25 Settembre: 9° Convegno 
Distrettuale in occasione della   
Giornata Mondiale per la Lotta 
all’Alzheimer dal titolo “ Conoscere e 
vivere l’Alzheimer” 
Relatore Prof. Marco Trabucchi.   
L’intervento del Prof. Trabucchi 
Direttore Scientifico del Gruppo 
Ricerca Geriatrica di Brescia, ha 
riscosso un notevole successo fra  il 
numeroso pubblico presente ( circa 
120 persone). La grande esperienza 
medico – scientifica  e la profonda 
sensibilità umana con la quale Egli ha 
trattato le problematiche legate alla 
demenza hanno lasciato una forte 
impronta nei presenti, che si è 
manifestata nei mesi successivi 

attraverso richieste di 
approfondimento e riflessioni di cui 
l’associazione è stata oggetto.   
Al convegno la Dott.ssa Vanda Menon 
ha presentato la sua ultima 
pubblicazione dal titolo: “L’arte 
dell’attesa” realizzata con il contributo 
della nostra associazione. 
La manifestazione è stata presieduta 
dal Presidente dell’Assemblea 
Legislativa dell’Emilia Romagna 
Matteo Richetti.   
 
6-14 novembre: in  collaborazione 
con le associazioni ed i comuni del 
Distretto abbiamo contribuito ad 
organizzare la “settimana della salute” 
partecipando alla tavola rotonda sul 
tema: Piano della Salute e del 
Benessere.  
 
16 Novembre in collaborazione con il 
comune di Maranello, nell’ambito della 
settimana della salute, abbiamo 
presentato la proiezione del film “una 
sconfinata giovinezza” di Pupi 
Avati, che racconta la storia familiare 
di un giornalista sportivo affetto dal 
morbo di Alzheimer. L’iniziativa ha 
riscosso un notevole successo. 
 
3.2)  Le attività  svolte  
Pro.Sol (Pause di Sollievo). 
Questo servizio è nato in Ass.S.De. 
nel 2002 per dare 4 ore settimanali di 
sollievo al caregiver (persona che 
assiste un malato  di demenza). 
L’erogazione del servizio è iniziata nel 
2004 nei comuni di pianura del 
distretto, col finanziamento per la fase 
sperimentale della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Modena. 
Visto il positivo risultato della 
sperimentazione, l’attività è stata 
estesa successivamente ai 4 comuni 
della montagna ed è diventata stabile 
e finanziata da tutti i comuni del 
distretto. 
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Dal 2004 al 2010 le famiglie che 
hanno usufruito del servizio sono 
aumentate di anno in anno: 
 
 
ANNO DI ATTIVITA’ N. FAMIGLIE 

      2004         17 
      2005           28 
      2006         42 
      2007            69 
      2008         77  
      2009         84 
      2010          96 

 
Nel 2010 sono state erogate n. 10.453 
ore di assistenza.   
Il progetto prevedeva fin dall’inizio che 
il finanziamento potesse essere sia 
pubblico che privato, questo in parte è 
già avvenuto, ma per proseguire in 
questa direzione e contribuire 
concretamente alla realizzazione e 
sviluppo del PRO-SOL il Consiglio 
Direttivo dell’Ass.S.De. ha deliberato 
di costituire il: FONDO PER IL 
FINANZIAMENTO DEL PRO-SOL. Il 
fondo è stato alimentato con donazioni 
e offerte ad esso destinate, e con i 
contributi derivati dal 5 per mille 
sottoscritti nelle denunce dei redditi.    
In quest’anno abbiamo raccolto 
10.000 € che, come per i 30.000 € 
dello scorso anno, abbiamo versato 
alla tesoreria del comune di Sassuolo 
tramite bonifico bancario. 
  
Piani per la Salute ed il Benessere 
2009/11.  
Nel corso del 2010 abbiamo 
partecipato, con altre associazioni, a 
diversi incontri con i rappresentanti 
delle istituzioni per la stesura del 
regolamento che è diventato attuativo 
in via sperimentale con l’insediamento 
della commissione per il Piano per la  
Salute ed il  Benessere. 
Questo regolamento è di grande 
importanza perché definisce le 

modalità di partecipazione dei vari 
soggetti  alla programmazione e 
governo della Salute e il 
perseguimento del Benessere dei 
cittadini. 
 

 
 
 
4.0) Conclusioni. 
 

Il Consiglio Direttivo nell’intento di 
perseguire le attività finalizzate al 
conseguimento degli obiettivi 
statutari dell’Ass.S.De., ribadendo 
l’impegno dei suoi componenti, 
rivolge un caloroso invito agli 
Associati per contribuire tutti 
insieme al rafforzamento della 
nostra associazione. 
 
 
Per il Consiglio Direttivo 
La Presidente 

Andreina Capitani 


